
1



2 3

a cura di Carla Quintigliano e Federica Marchetti

Collana: Ricerche

Coordinatori scientifici: Luigi Prestinenza Puglisi e Anna Baldini

Grafica e Impaginazione: Federica Marchetti

Le immagini sono dei rispettivi autori

© 2014 AIAC Associazione Italiana Architettura e Critica.
All rights reserved.
Versione e-book Giugno 2014

ISBN 978-88-98448-08-1

SICILY
BEYOND CRISIS

FEDERICA MARCHETTI

CARLA QUINTIGLIANO

a cura di



4 5



6 7

INTRO
#1

22.
E’ il numero di #architetti, in forma singola e di gruppo, 
presenti nella raccolta Beyond Crisis.
Progetti per concorsi, progetti in corso di realizzazione e 
realizzati in #Sicilia, e non solo: sperimentazioni a Bra-
silia, Istanbul e curiosamente su un tratto autostradale 
della A3, Roma-Salerno.
Per conoscerli abbiamo chiesto loro di presentarsi rispon-
dendo a quattro domande.
Il nostro viaggio in Sicilia parte proprio da quelle risposte:
keywords scelte, materiali usati, punti di forza e soprat-
tutto motivazioni date per rimanere nell’isola.
Luce, materia, sostenibilità, innovazione, sperimentazi-
one, flessibilità, contesto e ancora riqualificazione, riuso 
e trasformazione le keywords o, per meglio connettersi 
alla dimensione social, gli # più ricorrenti in cui credono 
di identificarsi.
Per alcuni diventano la chiave di lettura del #progetto 
presentato, per altri la corrispondenza cercata tra idea 
originaria e progetto.
Se per tutti un filo conduttore può essere individuato sta 
nell’analisi e nello studio del luogo, cittadino o più fre-
quentemente rurale, nell’attenzione alle risorse presenti 
e alla eco sostenibilità di ciò che si va a proporre.
La relazione, che si instaura tra la genesi del progetto ed 
il contesto in cui si sviluppa, passa attraverso i materiali, 
la scelta delle volumetrie e delle loro funzioni.
Si cerca di integrare interno ed esterno con modalità 
diretta, chiara, immediatamente leggibile, così come 
si decide volutamente di negare questo rapporto, con 
l’intenzione di favorirne una fruizione differente, una 
connessione ed una scoperta da ricercare proprio in 

quella negazione. 
La luce è l’elemento intorno al quale si determinano 
scelte di forma e funzione, responsabile della mutevolez-
za della consistenza di setti murari continui con il passare 
delle ore, e protagonista nei tagli materici, innescando 
dialettica e dualismo tra pieni e vuoti.
I materiali proposti ed utilizzati hanno origine locale, 
pietra lavica, legnami, con l’intento di esaltare le potenzi-
alità del territorio stesso.
Se ne garantisce l’uso attraverso lo sviluppo di tecnolo-
gie che rispondono a direttive di eco compatibilità ed  
autonomia energetica, facilitate dalla terra in cui, per 
morfologia e posizione, luce acqua e vento sono le fonti 
naturali da cui ricavare energia.
Potrà delinearsi un #futuro diverso? O meglio la forza e 
la determinazione dell’entusiasmo creativo riusciranno 
a limitare e circoscrivere interessi economici e politici, 
ostacoli e orpelli burocratici ben lontani dalle nuove 
proposte di fruizione e gestione dell’isola?
Tra le motivazioni raccolte ciò che emerge è chiaramente 
la voglia di riscattare territori e luoghi, sedi di inestimabili 
ricchezze storico-culturali ed architettoniche, di permet-
terne la crescita e la rinascita, di svilupparne le qualità.
Idee, progetti, coordinamento di gruppi di giovani che in 
maniera attiva e partecipata intendono segnare un nuovo 
corso degli eventi, invertirli e staccarli da atteggiamenti 
disfattisti.
Una #sfida tra tutte: quella di restare, per altri quella di 
tornare.

SELINUNTE, 27 GIUGNO 2014_ di Carla Quintigliano
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INTRO
#2

In questi ultimi anni si parla quotidianamente di crisi: 
economica, culturale, sociale e … architettonica. Ormai 
abbiamo fatto entrare l’argomento nei cliché quotidiani, 
forse per una forma di assuefazione che, almeno ideal-
mente, ne attenua l’effetto negativo sulla realtà. 
Nel libro cerchiamo di uscire da questa logica per 
scorgere la #prospettivafutura del presente architet-
tonico siciliano.

Cosa c’è oltre la crisi?

Ci sono dei #giovani professionisti che l’Associazione 
Italiana di Architettura e Critica ha selezionato e poi 
invitato a parlare dei propri progetti in un grande evento 
a Selinunte. 
Sono architetti che vivono stabilmente in #Sicilia e altri 
che si muovono in diverse regioni e paesi. I voli low cost 
e il web li tengono collegati con la loro terra di origine 
per cui, a differenza delle generazioni passate, riescono 
a mantenere un legame più forte per contribuire al cam-
biamento anche dall’esterno, così come chi ha deciso di 
rimanere accettando la sfida sul campo.
Il paesaggio, la storia, la cultura e tradizione siciliana 
sono elementi che accomunano tutti i partecipanti: influ-
enza la loro progettazione, riflettendosi nell’attenzione 
per il contesto, sia nei progetti locali che per altri paesi.  
La luce, i colori, i sapori della Sicilia reinterpretano i loro 
riferimenti progettuali e teorici. Il rispetto per il territorio 
si riflette nella promozione della sostenibilità ambientale.  

Lasciamo che immagini, testi, ashtag comunichino i pro-
getti. Alcuni hanno partecipato a concorsi, qualcuno è in 

corso di costruzione, altri sono stati realizzati. Li abbiamo 
inseriti in questa sequenza per rendere la dinamica del 
tempo: da a una finestra verso qualcosa di possibile a ciò 
che è divenuto realtà, che è già #oltre.  

‘Oltre’ come il #talento di questi giovani architetti che 
con pazienza, tenacia e resilienza portano avanti il loro 
lavoro. La promozione dei loro risultati è un incentivo per 
tutti ad operare verso nuove opportunità in #architettura, 
a trovare i presupposti per creare ciò che ci sarà Beyond 
Crisis.

COSA C’È OLTRE LA CRISI?_ di Federica Marchetti
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COSA  La struttura è stata progettata per partecipare al con-
corso per uno stadio per l’atletica. 

DOVE In particolare è pensato per essere realizzato nella 
capitale brasiliana. Infatti “A way of understanding the brazilian 
identity through a sport building” è il concept attraverso il quale 
viene trasposta in chiave architettonica la bandiera del paese: 
simbolo e sintesi dell’identità della nazione sudamericana. I col-
ori identificano univocamente le diverse parti dell’architettura: il 
verde corrisponde a tutte le superfici di gioco ed alla copertura 
del progetto, il blu ai percorsi all’interno del complesso, ed il 
giallo-oro a tutte le superfici verticali e che definiscono il guscio 
interno dell’architettura.

COME Il progetto è concepito per essere fruito 24 ore su 24 e 
7 giorni su 7, senza porre limiti nell’uso degli spazi agli utenti 
anche in assenza delle competizioni ufficiali. Lo stadio è esten-
sione e collegamento dei due parchi preesistenti: quello dello 
Estadio Nacional Mane Garrincha e quello della torre della TV 
(estensione dell’asse dell’impianto urbano progettato da Oscar 
Niemeyer). Il sistema che snoda i percorsi è una vera e propria 
agorà, con spazi per eventi sportivi minori, commercio e tempo 
libero. La copertura dello stadio e dei nuovi edifici è intera-
mente percorribile e rivestita con il prato in modo da garantirne 
la fruizione da parte dei cittadini e l’isolamento termico.
Lo stadio, alla sua immagine mimetica, di notte contrappone 
l’immagine di un oggetto magico che dai varchi che incide sul 
terreno proietta luce all’esterno. Ad evidenziarne il ruolo sim-
bolico, nella agorà trova posto un sistema di illuminazione laser 
che proietta in cielo il profilo della nazione brasiliana, trasfor-
mandosi in una torre-landmark a scala urbana.

Il progetto ha vinto la Triumph Mention al concorso “Stadium 
+ Gymasium - Athletics Stadium – Brasilia” bandito da ArchTri-
umph

STUDIO ASSOCIATO 3813

anno di nascita 
G. Caroniti 1980 | A. Pierro 1976 | L. Pinta-
cuda 1979 | A. Valenza 1975
luogo  Palermo
anno di creazione dell’attività 2012
www.3813.it
#sistemaurbanoparco #ipogeo #flussi

STADIO PER BRASILIA

progettisti 
Studio Associato 3813
Arch. G. Caroniti
Arch. A. Pierro
Arch. L. Pintacuda
Arch. A Valenza
luogo 
Brasilia, Brasile
programma 
Stadio per l’atletica
anno
2013
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COSA Presentiamo qui un’esperienza progettuale che ci im-
pegna dal 2012 , questa riguarda il tema dell’infrastruttura come 
sistema per la produzione energetica.

DOVE Il progetto, vincitore del concorso internazionale Green 
Boulevards_Viali alberati del terzo millennio, propone la tras-
formazione dell’attuale rete autostradale Roma-Salerno in un 
sistema intelligente, ecologico e produttivo.

COME Il progetto, a partire dai dati sulla piovosità , individua 
tutte le aree inutilizzate e inutilizzabili in prossimità degli svin-
coli autostradali per canalizzare e accumulare l’acqua piovana.
L’acqua raccolta viene depurata attraverso la coltivazione di 
speciali micro-alghe che, dopo un processo fotosintetico, si 
trasformano in olio combustibile utilizzabile per la produzione 
di Bio-fuel. Gli scarti dell’intero processo sono utilizzabili come 
fertilizzanti o biomasse, mentre l’acqua rimanente irrigherà i 
campi che caratterizzano il paesaggio agrario lungo il nastro 
autostradale. 
La trasformazione delle alghe avviene all’interno di specifici 
fotobioreattori, sistemi colturali ad alta resa studiati per la 
crescita di microrganismi fotosintetici. 
Il progetto propone un’interpretazione formale di questi conten-
itori, pensati come tubi luminosi, grandi totem tecnologici che 
si misurano con la scala del paesaggio e che mutano continu-
amente il loro aspetto al mutare delle condizioni ambientali e 
climatiche. 
Per ottimizzare la produzione, un sistema di pannelli fotovoltaici 
accumula energia durante il giorno per illuminare i fotobioreat-
tori di notte, trasformando così i tubi in lanterne giganti che 
illuminano l’autostrada. 
I fotobioreattori sono pensati come segni a grande scala, land-
mark che misurano il paesaggio e ne accelerano la percezione. 
Attrattori di un turismo e di una produzione agricola eco-sos-
tenibile, questi grandi tubi costituiscono la metafora dei viali 
alberati tecnologici del terzo millennio, nel tentativo di ridefinire 
un paesaggio alternativo a quello dell’industrializzazione del 
sud.

A2BF
anno di nascita
B.F. Arco 1983 | R. Badessa 1986 |F. Ber-
lingeri  1979 | G. Falzone 1981
luogo Reggio Calabria - Enna. - Lisbona - 
Cosenza
anno di creazione dell’attività 
2010|2012|2003|2007
#infrastruttura #paesaggio #energia

LANDMARK PRODUTTORE
DI ENERGIA ALTERNATIVA

progettisti 
Arch. B. F. Arco
Arch. R. Badessa
Arch. F. Berlingeri
Arch. G. Falzone
luogo 
Nastro autostradale Roma- Salerno
programma 
Landmark per la produzione di ener-
gia allternativa ai derivati del petrolio
anno
2012 | in corso



26 27



28 29



30 31

RESIDENZA A MILI SAN PIETRO

progettista 
Arch. G. Amato
Arch. A. L. H. Scuderi
luogo 
Mili San Pietro, Messina
programma 
Residenziale
anno
2013 | in corso

COSA Una casa padronale allo stato di rudere, due committenti 
legati sentimentalmente ad essa e un progetto che deve tenere 
conto del contesto, su cui vige una rete normativa complessa, 
e che deve trovare un giusto equilibrio tra presente, passato e 
memoria. Il progetto si trova a Mili San Pietro, villaggio della 
periferia di Messina, caratterizzato dalla presenza di testimoni-
anze architettoniche del passato di notevole pregio, e un edifi-
cato contemporaneo di scarso valore. 

DOVE Il sito è caratterizzato da un rilevante dislivello e si af-
faccia per una parte sulla piazza del villaggio, mentre sugli altri 
fronti è delimitato da strette vie pedonali e case. Nell’approccio 
alla progettazione non ci si è voluto discostare troppo dall’idea 
di grande casa padronale, tenendo conto della richiesta: quella 
di conservare parte del rudere esistente, la vecchia cucina. Par-
tendo da questi elementi si è pensato ad un corpo di fabbrica 
principale, in cui innestare e sviluppare ciò che è preesistente, 
suddividendolo in 3 appartamenti. 

COME Usando il color bianco per gli esterni e il tetto a falde in 
coppi siciliani, diventa l’elemento caratterizzante del progetto 
anche in chiave volumetrica, chiuso verso l’esterno ma con af-
facci diretti nel cortile interno. Alla composizione si aggiunge 
un corpo più piccolo, che cela al suo interno una dependance: 
tinteggiato di bianco e coperto a terrazza, accompagna il profilo 
della piazza diventandone quinta.
La scelta dei materiali, coppi, pietra lavica etnea, legno e delle 
cromie richiama i tratti tipici dell’architettura mediterranea. Per 
gli infissi, il vetro è affiancato dall’uso del cor-ten. 
Nel progetto troveranno identità: passato, nel vecchio impianto, 
presente, nella dependance aggiunta ex novo, e memoria, per 
ciò che si è preservato.

GASPARE AMATO_ALESSIA SCUDERI

anno di nascita 
G. Amato 1976 | A. Scuderi 1980
luogo  Catania e Messina
anno di creazione dell’attività 2009
#memoria #contesto #mediterraneità
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COSA La proposta progettuale ha l’obiettivo di creare una tra-
ma di città che riprende le tracce morfologiche esistenti e che 
presenti le capacità di legarsi al tessuto urbano esistente e al 
muro storico prospiciente all’area, agendo tramite la rarefazione 
dei confini fisici. Una Soluzione e un modello innovativo per una 
nuova reinterpretazione del vivere lo spazio e il Social Housing. 
Si incontra con un’unica azione sia la necessità di integrazione 
urbana che la progettazione di una proposta innovativa per una 
strategia sostenibile. 

DOVE L’area analizzata si estende all’interno della penisola 
storica di Istanbul, a ridosso delle antiche
mura di Costantinopoli. 

COME Si è pensato di realizzare queste residenze con materiali 
che riprendessero la vecchia tradizione ottomana -legno come 
elemento base e paglia e terra come elemento di finitura - 
tramite però una reinterpretazione in chiave sia tecnologica che 
architettonica. L’unità abitativa proposta quindi è certamente 
una soluzione innovativa, che trova però le sue radici nella 
tradizione locale. Tutte le tipologie di unità abitative avranno 
una struttura portante similare: setti che sorreggono dei solai-
piastre . Il setto portante è costituito da un doppio sistema di 
montanti verticali in legno lamellare di abete rosso che si esten-
dono per tutta la lunghezza del setto disposti a 1,20 metri l’uno 
dall’altro e collegati trasversalmente con travi sempre in legno
lamellare di abete rosso. Per la realizzazione delle piastre sono 
stati impiegati pannelli di X-Lam di abete rosso a 3 strati chioda-
ti sopra la maglia di travi. Il progetto prevede la realizzazione di
schermature fisse esterne in legno per il controllo della radiazi-
one solare al fine di evitare fenomeni di surriscaldamento. Lo 
stesso controllo è ottenuto in copertura attraverso la realizzazi-
one del tetto giardino su solaio ventilato e coibentato. Le quat-
tro differenti cromie dei diversi blocchi abitativi derivano dallo 
studio delle tonalità più tipiche dell’utilizzo dell’intonaco in
terra e paglia.

ALESSIA ANGUZZA 

anno di nascita 1986
luogo Catania e Ragusa
anno di creazione dell’attività 2012
#lowtech #sostenibilità #greeneighborhood

SULUKULE SUSTAINABLE 
SOCIAL HOUSING

progettisti 
Ing. A. Anguzza
luogo 
Istambul
programma 
Social housing
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UFFICI INARCASSA 

progettista 
Arch. A. Cintolo
Arch. L.Arrotta
Arch. L. Baffa
Arch. S. Battaglia
luogo 
Roma
programma 
Uffici amministrativi Inarcassa
anno
2013 

COSA L’intervento è oggetto di un concorso di idee volto alla 
ristrutturazione e riqualificazione dell’ atrio d’ingresso di un 
edificio per uffici.

DOVE In particolare il complesso è la sede di InarCassa sito in 
Via Salaria a Roma.

COME L’intento progettuale era collegare in modo forte e 
deciso i due palazzi pubblici esistenti. La connessione è avve-
nuta attraverso un elemento distintivo capace di far notare 
l’intervento contemporaneo senza però danneggiare l’esistente. 
Tale elemento di congiunzione, rivestito da una pelle in rame 
ossidato, materiale capace di mutare colore e aspetto con il 
passare del tempo, è ritmato da particolari bucature, ideate per 
far filtrare la luce in maniera graduale evitando un eccessivo 
surriscaldamento dell’ambiante interno. L’ingresso ai due edifici 
attraverso questo nuovo volume è messo in risalto da un’unica 
bucatura, che evidenzia il sistema di accesso dei tornelli e la 
reception, dove è stato collocato il nuovo bancone, ideato e 
progettato appositamente per InarCassa. Il piano terra di una 
delle due palazzine è stato riprogettato, in chiave contempo-
ranea, posizionando gli ambienti richiesti da bando ed in parti-
colare inserendo una parete vegetale nella sala d’attesa, che si 
rifà a quella già esistente collocata sempre sullo stesso piano. 
Il dislivello attualmente esistente tra la sala d’ attesa ed il vano 
scala è stato eliminato attraverso la realizzazione di una rampa, 
affinché chiunque possa accedere ai piani superiori con estrema 
facilità. I due edifici sono stati inoltre collegati al secondo piano 
tramite l’innesto di una passerella. Quest’ultima, usata solo dai 
dipendenti dei rispettivi palazzi, è rivestita in rame, lo stesso 
materiale usato per il blocco d’ingresso del piano terra, ed è 
caratterizzata dalle medesime bucature; fessure ovali di varie 
dimensioni che soprattutto nelle ore notturne sembrano richi-
amare un sistema di corpi celesti luminosi. Infine è previsto 
l’inserimento, all’interno della corte che si viene a creare, di uno 
specchio d’acqua e varie essenze arboree.

CINTOLO_ARROTTA_BAFFA_BATTAGLIA
anno di nascita 
A. Cintolo 1986 | L. Arrotta 1986| L. Baffa 1984 
S. Battaglia 1986
luogo Sicilia e Calabria
anno di creazione dell’attività 2011
www.ec2.it/cintoloalessandro
#luce #connessione #sperimentazione
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RESIDENZA A RAGUSA

progettisti 
Arch. S. La Carrubba
luogo 
Ragusa, Centro commerciale Ibleo
programma 
Casa unifamiliare
anno
2014

COSA L’obiettivo del progetto è trasformare il sito in un luogo 
con delle caratteristiche precise. 

DOVE Una sfida affrontata (e vinta) nel contest per giovani pro-
gettisti under 35 bandito dalla rivista Arredare Casa Magazine.

COME Partendo dal rapporto col contesto e con la natura, la 
casa, con la sua forma a L, stabilisce un dialogo a 360° con lo 
spazio verde circostante fino a includerne una parte al suo in-
terno. L’ampia vetrata consente alla luce di modellare le superf-
ici e apre l’ampio open space della zona giorno verso il giardino. 
Il progetto è un alternarsi equilibrato di pieni e vuoti, aperture 
e chiusure, spazi costruiti e natura, spazi interni ed esterni. Il 
ritmo delle aperture varia leggermente per le camere da letto e 
i servizi garantendo un maggiore grado d’intimità e riservatez-
za, ad eccezione della camera da letto principale il cui involucro 
si dissolve in una vetrata ad angolo che la rende pienamente 
partecipe dell’intorno.
Lo spazio è  in grado di contrarsi ed espandersi in maniera 
adeguata al variare delle esigenze, è stato pensato come modi-
ficabile e flessibile, in stretta relazione col giardino circostante, 
concepito come espansione della casa, per rispondere al meglio 
alle esigenze delle persone che lo abiteranno.
L’uomo e le sue relazioni hanno un ruolo centrale: le scelte 
progettuali lasciano ampio raggio alle situazioni emozionali, in-
troducendo il fattore “Tempo” che incide sull’intorno e si riflette 
a sua volta sulla variabilità degli ambienti che generano un sis-
tema complesso in cui tutti gli elementi sono chiamati a concor-
rere al benessere degli abitanti della casa. Lo spazio si plasma 
per consentire in maniera ottimale e per favorire la socialità, 
caratteristica basilare dell’uomo.
I materiali utilizzati (legni, pitture dei colori della terra, tes-
suti tramati, vetro) sono semplici e riprendono quelli della 
tradizione, per evitare il processo di estraniamento.

SAVINA LA CARRUBBA

anno di nascita 1982
luogo Ragusa
anno di creazione attività 2010
#complessità #ecologia #contesto
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aAHOUSE

progettisti
Arch. L. Ficarra
Arch. S. Nardi
collaboratori
G. Cataldo
F. Sallemi
A. Sigona
luogo 
Mazzarino, Caltanissetta
programma 
Residenza estiva
anno
2013 | in corso

COSA Il progetto riguarda la ristrutturazione e trasformazione 
in residenza estiva, di un fabbricato preesistente.

DOVE L’edificio si  trovava nella campagna sicula  ed era stato 
costruito all’inizio degli anni ’80. 

COME La volumetria, precedentemente articolata su 3 piani, è 
stata riportata su un solo livello, formato da 2 blocchi perpen-
dicolari, tra loro indipendenti ma leggibili come un unico edifi-
cio grazie alla “ricucitura” creata dalla connessione in acciaio 
corten (la cui matericità differente rispetto ai volumi principali 
dell’edificio ne dichiara la precarietà) e la grande vetrata che, 
aprendo uno dei due fronti interstiziali, rivela il salone interno.
Attraverso l’utilizzo e la rilettura di forme archetipe legate 
all’idea di casa si vuole realizzare una architettura che abbia la 
sua cifra nella facilità di lettura e di fruizione; un edificio sobrio 
ed integrato nel paesaggio come se ne avesse sempre fatto 
parte, costruito però utilizzando tecniche costruttive nuove e 
sostenibili e sintetizzando all’estremo i riferimenti utilizzati. 
La sezione a capanna, tipica dell’architettura rurale, viene allora 
reinterpretata, nella continuità tra il rivestimento di fronti prin-
cipali e copertura, e nel diverso trattamento dei lati corti. Il por-
tico, grazie alla rigida modularità tra pieni e vuoti, accentuata 
dal rivestimento lapideo, dà vita ad uno spazio sobrio ed essen-
ziale, la cui geometria, ribaltata sul piano orizzontale, diventa 
principio generatore della sistemazione esterna, che alterna, in 
una maglia cartesiana, spazi percorribili in ghiaia e spazi verdi.
Dal punto di vista tecnologico, per realizzare un edificio che 
rispetti l’ambiente sia in fase di realizzazione che di utilizzo, 
si è scelto di utilizzare dei casseri a perdere in legno cemento 
coibentati con grafite, costruendo così paramenti murari in gra-
do di avere livelli di trasmittanza bassi e massa elevata, garan-
tendo l’eliminazione dei ponti termici e la realizzabilità in tempi 
ridotti senza l’utilizzo di manodopera altamente specializzata.

LFSN

anno di nascita
L. Ficarra 1978 | S. Nardi 1978
luogo Mazzarino, Caltanissetta
anno di creazione dell’attività2009
www.lfsn.it
#trasformazione #matericità #sostenibilità
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CAsa l01

progettisti 
Arch. V. Mangione
Arch. D. Russo
luogo 
Ragusa
programma 
Abitazione unifamiliare
anno
2013

“Bisogna essere intelligenti per venire a Ibla. […] Ci vuole una 
certa qualità d’anima, il gusto per i tufi silenziosi e ardenti, i vi-
coli ciechi, le giravolte inutili, le persiane sigillate su uno sguar-
do che spia: ma anche si pretende la passione per le macchina-
zioni architettoniche, dove la foga delle forme in volo nasconde 
fino all’ultimo il colpo di scena della prospettiva bugiarda.” 

COSA Il progetto riguarda una casa unifamiliare.

DOVE L’edificio trova collocazione tra i carrubi della campagna 
ragusana a pochi chilometri da Ibla.

COME “I tufi silenziosi ed ardenti”, come li definisce Bufalino 
nella sua opera La Luce e il Lutto, e il singolare rapporto tra 
spazio privato ed esterno, che caratterizzano il vicino impianto 
urbano, diventano elementi portanti per il progetto. 
L’ alloggio si sviluppa su due livelli: al piano terra il soggiorno e 
la cucina fanno parte di un unico ambiente separato dal blocco 
dei servizi, mentre al primo piano due camere, ciascuna delle 
quali annessa ad un bagno, sono collegati con il piano sotto-
stante attraverso un ambiente, nel quale è presente la scala, che 
come una grande camera di luce cattura i raggi solari diffonden-
doli per tutti gli ambienti della casa.
L’abitazione si articola secondo percorsi fatti di un continuo 
alternarsi di spazi a doppia altezza e non, suscitando rinnovate 
sensazioni ora di slancio verso l’alto ora di intimo riposo. 
Il rapporto tra interno ed esterno viene “condizionato” 
dall’elemento murario rivolto a sud che, al piano terra, nega 
l’accesso al giardino ma determina, dal soggiorno e dalla cucina, 
uno sguardo privilegiato verso l’esterno. Diversamente, al primo 
piano, l’elemento murario nega l’affaccio verso l’esterno ma re-
alizza un ambito intercluso, a cielo aperto, nel quale una seduta 
invita alla sosta.
La pavimentazione al piano terra, unica tra interno ed esterno, 
in pietra bianca di Comiso, colora di luce le bianche pareti della 
casa. 

VINCENZO MANGIONE_DÉSIRÉE RUSSO

anno di nascita
V. Mangione 1977| Désirée Russo 1982
luogo Catania
anno di creazione dell’attività 2008 | 2012
www.mangione-russo.com
#luce #acqua #pietra
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CASA SOCIAL

progettisti 
Arch. D. Marotta
Arch. G. Scavo
luogo 
Ragusa
programma 
Abitazione unifamiliare
anno
2013

COSA Il concorso prevedeva la progettazione di una casa uni-
familiare coniugata ad una nuova idea di abitare, la casa social. 
Erano prefissati il target degli abitanti (una famiglia di 4 per-
sone) e  l’altezza massima dell’edificio di 4.00m.

DOVE Le dimensioni del lotto sono di 20x60m, ma non era pre-
vista un’area di progetto.

COME Nel progetto il concetto di casa intesa come fulcro della 
vita sociale, si esplica attraverso la flessibilità e la permeabilità 
degli spazi, esclusi i servizi, che in relazione alle necessità degli 
abitanti possono chiudersi o aprirsi totalmente proiettandosi 
all’esterno attraverso l’uso di grandi vetrate.
Sono previste tre camere da letto di cui una matrimoniale, una 
zona studio, biblioteca e cucina/soggiorno.
Il progetto si basa sul principio della sostenibilità, risponde alle 
preoccupazioni relative a questioni ambientali che contano di 
più: emissioni di CO2, acqua ed energia, la conservazione e la 
protezione delle risorse naturali e la salute umana, ponendo 
particolare attenzione ai materiali e al loro ciclo di vita. 
È prevista una struttura a telaio in legno con facciata ventilata 
realizzata con listelli in legno di larice. L’involucro dell’edificio 
contribuisce  al risparmio energetico dell’edificio, così come 
l’utilizzo della serra solare, dei pannelli fotovoltaici e la raccolta 
delle acque meteoriche. Particolare attenzione va posta alla 
serra solare che funge da accumulatore di energia solare nel 
periodo invernale e  da “loggia” nel periodo estivo attraverso 
l’apertura di essa.
Il progetto è stato classificato al 2 posto ex aequo.

DANIELE MAROTTA_ GRAZIELLA SCAVO

anno di nascita
D. Marotta  1981 | G. Scavo 1983
luogo Vittoria - Acireale
anno di creazione dell’attività 2013
#sostenibilità #tecnologia #flessibilità
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COSA Il progetto riguarda una residenza unifamiliare pensata 
per una famiglia di quattro persone: genitori e due figli.
E’ un modello di abitazione mutevole e alternativo, facilmente 
adattabile alle diverse esigenze di chi lo vive. 

DOVE La casa è collocata all’interno di un contesto abitativo 
caratterizzato da altre residenze della stessa natura, in cui il 
verde è parte integrante del progetto.

COME L’edificio è concepito come una scatola che contiene al 
suo interno due volumi affiancati e contrapposti.
Il primo è un blocco tecnico attrezzato con una serie di pannelli 
scorrevoli realizzato in muratura e in legno laccato, mentre il 
secondo è un giardino interno su cui si affacciano gli ambienti. 
I due volumi hanno funzioni diverse ma sono in continua relazi-
one tra loro: mentre il primo è un pieno “attivo” dal quale si 
origina il movimento, il secondo è un vuoto “passivo” che, a sec-
ondo dello scorrere dei pannelli, subisce delle modifiche e mette 
in diversa comunicazione visiva lo spazio circostante.
In relazione alle esigenze sia la camera dei ragazzi che la cam-
era da letto matrimoniale possono essere isolate dall’ambiente 
collettivo che si scompone in due aree separate fisicamente 
ma in stretto contatto visivo. Il giardino infatti in questo caso 
diventa l’elemento di connessione.
Le due camere da letto possono ingrandirsi inglobando alterna-
tivamente, ma non contemporaneamente, il più piccolo di questi 
ambienti.
Componenti fondamentali che si articolano nello spazio sono il 
piano/lavoro nella zona giorno e il piano scrivania della camera 
dei bambini che ribaltandosi si trasforma nei due letti.

VALENTINA OCCHIPINTI

anno di nascita 1984
luogo Ragusa
anno di creazione dell’attività 2010
www.archilovers.com/valentina-occhipinti
#flessibilità #relazioni #sorpresa

RESIDENZA PER QUATTRO

progettisti 
Arch. V. Occhipinti
luogo 
Ragusa
programma 
Residenza unifamiliare
anno
2014
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COSA Il progetto, vincitore del “Concorso di idee per la riquali-
ficazione ed il miglioramento della fruizione delle aree esterne 
del complesso fieristico di Messina” identificato con il motto “LI-
MEN”, si struttura attorno al concetto di limite, come derivato 
dal sostantivo latino LIMEN (trad. it. soglia, punto di ingresso, 
sinonimo di principium, ovvero un confine il cui attraversamento 
conduce a ciò che ci è noto, che già ci appartiene), metaforica-
mente opposto all’omofono LIMES, inteso come linea di confine 
da non oltrepassare (sinonimo di fines, ovvero qualcosa che oc-
corre per dividere, perciò funzionale a tenere separato). Il limite 
tra la città ed il suo elemento elettivo, il mare, non è qui solo un 
legame naturale ma anche, e soprattutto, storico e fortemente 
simbolico. È inoltre qui inteso come opportunità irrinunciabile 
per realizzare una proiezione dello spazio pubblico verso ciò 
che, di fatto, è sempre appartenuto alla città ed i suoi abitanti, il 
mare. 

DOVE Nella città di Messina, la prossimità al mare ha sem-
pre avuto un ruolo determinante nello sviluppo, la crescita e 
la trasformazione del paesaggio urbano. Innegabile è inoltre 
l’impronta morfologica che lo stesso disegno urbano ha adot-
tato nel tempo, relazionandosi col mare. 

COME Le miopi strategie di pianificazione prodotte nell’ultimo 
secolo, hanno spesso volutamente negato e reso invalicabile, 
recintato, non attraversabile, quel limen tra città e mare che ha 
profonde radici storiche e simboliche. Ed è appunto tale limite, 
nella sua accezione di soglia che conduce a un elemento noto, 
che va ridisegnato e che ispira il presente progetto, valorizzan-
do la vocazione dei luoghi in termini di fruizione. La cittadella 
fieristica di Messina è inoltre luogo privilegiato per ristabilire 
tale rapporto di prossimità col mare. Le stesse architetture 
espositive ne palesano la volontà di apertura, sottolineando il 
rapporto di affaccio verso lo Stretto, patrimonio paesaggistico 
unico nel Mediterraneo.

 

STUDIO 8
anno di nascita 
G. La Fauci 1975 | F. La Rosa 1975 | M. Loteta 1976 
| R. Smedile 1975 | N. Gervasi 1975 collaboratori: 
R. Addesi 1984| M. Amato 1986 M. Sferrazza 1984 
luogo Messina
anno di creazione dell’attività 2010
Facebook Studio 8 Asssociazione Culturale
#limite #mare #paesaggio

LIMEN

progettisti 
Arch. G Le Fauci (capogruppo)
partners: Ing. F. La Rosa, Arch. 
M. Loteta, Arch. R. Smedile
N. Gervasi (consulente tecnico)
collaboratori: Arch. R. Addesi, Arch. 
M. Amato, Ing. M. Sferrazza
luogo 
Complesso fieristico, Messina
programma 
Lungomare - spazio di pubblica 
fruizione
anno
2014
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VALLE DEI MARGI

progettista 
Arch. D. Altamore
luogo 
Grammichele, Catania
programma 
Centro benessere
dimensioni
600 m2

impresa
G.S. Costruzioni
anno
2009 | in corso

COSA Il progetto riguarda la ridefinizione architettonica e fun-
zionale di tre strutture esistenti in acciaio destinate in origine 
alla trasformazione dei prodotti agricoli all’interno dell’azienda 
agrituristica Valle dei Margi. 

DOVE Il sito é un agrumeto dell’entroterra siciliano posto a 
sud-est della piana di Catania e dell’Etna, tra i comuni di Calta-
girone e Grammichele. 
I riferimenti del progetto sono la realtà rurale, l’orizzonte della 
campagna e le ragioni insediative dei fondi agricoli, primitive 
ma intrise di valori forti. 

COME L’idea di base è ricondurre il manufatto all’autenticità 
originale attraverso una ricerca continua sul senso, lavorando 
con un linguaggio essenziale e con volumi elementari: contrap-
porre all’anonimato delle preesistenti strutture a scheletro 
la logica del muro come contenitore di luoghi, evidenziare 
la massa materica, il concetto di gravità e la dialettica tra 
stereotomia-tettonica. L’edificio si apre ad est con una quadra-
tura vetrata che accoglie uno spazio polivalente prospiciente 
un’area a verde attrezzata caratterizzata da una dimensione 
pubblica. Ad ovest lo spazio con la piscina è generato da un 
grande lucernario a copertura telescopica che inquadra il cielo 
e da un piano orizzontale in tavolato che, attraverso una parete 
vetrata sormontata da un setto bianco per l’intera estensione, 
cattura l’immagine dell’agrumeto comprimendola all’interno 
del luogo. L’edificio trova a nord e a sud i suoi margini chiu-
dendo con muri ciechi ad eccezione dell’ingresso all’area 
benessere che si configura come luogo in continuità tra la 
dimensione intima della corte e l’agrumeto. I luoghi del be-
nessere si appropriano dell’intimità dei vuoti scavati all’interno, 
muri e quinte separano le funzioni, lucernari concepiti come 
dispositivi d’illuminazione catturano la qualità della luce natu-
rale alle diverse ore del giorno. Arredi e sedute della tradizione 
mediterranea sono ricavati da elementi costruttivi dell’edificio 
stesso. Materiali utilizzati: intonaco, vetro, legno. 

DARIO ALTAMORE

anno di nascita 1986
luogo Grammichele, Catania
anno di creazione dell’attività 2014
www.archimap.com
#luce #spazio #tempo



86 87



88 89


